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, « Ilei resto l'alleanza. non , esotn1t6 obe zioue d~ i trò,lmperatori, o~ me fu chiamata · Povero popolo, senza pu.tdotismo e. senza 
S t f' Jt O nohe q· UliUdO Bill ridiVelll\!.11, cordiale e pacfflen1 ginc~h~ fede f . . . 

uuo . ta o soccorra r. r. t. a ., .. O'ò t· . Il Slg' nor. de. G.ìers ru.p pr~seutn In. p,ollttel\ . Come l'Inghilterra .ci dà ben.u.ltro esem-
fo~s~ attaccato da UDII IW e so Il. l. Il· · · d, · l' t \ pio! Cer.tamente, non. è.tutto "a ,lodarai n.eh , 
pendo dallo circostanz~. . . · :dolllì.,~oàérn.zJone e·. ella. pace,_ 0 g t.s o,tz p1wticolari dell~t sua: campagl)a .. d~Egittp, s~ 

«Intorno alla._ stiplil.n.ziono. di qt1eilt'.al· 1iei ~anslavisUsqiJo dlrettl 00 '1 meno contro utile del resto all'Africa d~tl Nord; ;ma tutt1 · 
l' Austril\ o ·la- G~lrmnnin.•» Il' h i ·h · l h ·•te· lonn~a · importarito, vetilàmo 1\ con~$eot·o . . quo 1 q e .v .. u.n!l•! preso q11a c.~· .p... 1 

i t' 1 · · ... Questo articolo non n m metto commenti. g. 9nerah, d!plo.maticl, e fin·. ano~e 1 89ld~ttl,, . 

Il alfcimzat austro-tellesca 

Orodlamo i 1 toressanto riprodurre · l'nrtii. 
(.olo IHHmnzi 1 o ù11l .tblegrnf,,, 1lelia' Kol· 
msche Zeitutig, sull' alltHIUZa n~atro tedo: .. 
s~a. o cbu..Qrll· f~I'DIIi'i1 ·oggetto' del oome.otJ 
della qtampil Europea: · . · 

c Il più' gravi• avvonimento degli ultimi 
anni, quello chr, daccbè si prodnsse, do,, 
minò .lt! .~1\uu~lpne poiiUca dell' E?rllpa, è 
l' nllruoza ,co,neloea nel 187!1 trn l I m poro 
tede&co o, 1: Aastrht·Ungberia., 

n no v par 
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lm. · • Si cotilprarid6 .che Bismarck ha voluto d aro. sono dhentat1 i:la allora, sacr~.· per, Il. ~o'i_o 
. ·,. St SI\. quanta Mica ~ custl\to l' indurro nn ammonimeuto alla Russi li od n !Ili Frnn: paese. Nessuna voce "s\.è ~\lvatu..,p~.f dirp!.·, 

· l' lrnpcrntore Guglielmo a so~tosorl.verla. c in; · nuire 0 imbar~tzzare lo. loro u.zi.one• Il , m1· 
« Il principe Bismarck o.veva: _concluso nistero era èaduto m11 la. nazione· t~J.t~, 

« Noi abbiamo sdstenuto che si trattava 
non· d' nn1se1Ìtplice protocollo ~ottosorltto, do. 
noti llllrto da Biswurk e dali n !tra d11 A Il· 
drnssy o Baymerle,-·ma·d' un'alleanza con~· 
chlnsnln, Jll~no forme e 'portanto le firme 
degli lm~erntorl Guglielmò e Francesco 
Giuseppe. 

<Fu lndicuto il 14 ottobre 1879 eoìno 
il giorno della stipolazioue di codHstu al· 
lennzn. 

« Ora; la conclùslone formale d'un' al• 
ioanza. ventiu d l recente eonfermatì1 d11 co~ 
munit~~1zioni IIVonti app11renza ofOr.i•JSii,_ o 
P•ìicbè lo. cosa· non fil nognttl , nè fl 
llerlino; ·né· a' Viennn, dòbbiamo ritouori11 
<Hi'tention. · · · 
. « Noi sfìtmo iìì gra~o, og~i, di riveiÌirP, 

go.rnut~nd ltto r eaatte~zu,.cosa elle conforma 
l' eslstenz:t d'nn' nllét1hza in piene form••. 

«Sappiamo che l' alleitnZII tr.t l'Impero 
germa~icoe raustrja.Ungberia fu couehiu•a 
p:!r uo 'pet·iodo. determinato, .cioè por oin­
quu 11noi. Es~a .!lo~n, ·quindi,, sino nl Hi 
ott11bre 1884. Ma si. è mostrqta alln prova 
cosi eccellente e IJl'QWE!tÌo,.aoebe . .in nvvè• 
nlro uoiC"eosi. grab4è lll!llf60tigiu .di PliUe 
per ambedue·, gli. li•IP~ri, .cho si può con­
taro sul suò prQinngàmonto. 

«E' un' alleanztl· difensiva o il sugo ne· 
ò questo : .. r.he se uno: do i due Im!leri viene 
assalito simultan<>ameu~e da duo parti, 
l'altro è tonnto n pr•·stnrgli aiuto; 

« Questo è· 1:0rtnm.onte il più fort~ b11 
luMd•J cbo si ppss1! ,opporre a tutte lo pro· 
vocazioni eventuali frnuco-russe. 

~ u llll tal~ a!IOIIOZII tra l'Oriente o l'o~­
(\i:lont~ è ltaLo meno probabile inqtuutocl!è 
la coHlro-::lleanzn è già un fatto compiuto. 
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La macchia orì[inale 
No, cosi non può essere, continuÒ Fra11~. 

cesco. Ascoltnmi U!). momento. Da ql,lesto . 
iijtante può dipendere il nostro avvenire.". 

-- Dite pure. 1 . . . • · 

- Lasciate o. vo~tro padre il ricovero 
dove ora sì trova ;•· a.bbitndonat.e · alla tra.u~ 
quillità dei campi, alle riflessioni salutari, 
specialmente al tempo, lo. cura di compiere. 
l' opera di restaurazione in questo .. essere 
sviato N o n distruggete gli anni vostri più 
belli, la primavera .d~ll!t vostra vita, la ro· 
stra gioventù, i vostri . affetti per il tronco 
diss~ccato, che forse 'non riùverdirà mai più., 
Non sacrificate le pii! sa.nte, le .P i il· legitti­
me gioie della vita. Oblittte tutto il pass~:~to; 
e, se il volete, quasi ridJstandovi da un 
luogo sonuo, potrete trovu.rvi:sotto un altro 
cielo, con un nome nuovo. e cm1 pii! dolei! 
rloveri da compiere. Luisa, divenite la com-
pagna dellè mia vita.. · · 

La giovinetta u<Jcl. in J!D .g~id~ soffoca,to 
e nascos~ la sua facci!\ tm,tasi d1 porpora 
nelle mani tremanti. i· · 

Dunque a questo mondo egoista c' ~ra 
ancora un uomo tanto· nobile; tanto gene­
roso du. adattarsi a· sposare la, figlio. d'un 
forzato 1 . · 

Una specie d'orgoglio fe' gonfiare •per 
un istante il suo onore obe sanguinava, Fu 
il balsamo della consolt1zione .ìn mezzo al-
l' immenso sacrificio. . 

Ma fra lo scompiglio di tanti affetti così 

gli accordi 11 ViennR MI ministri austrin~i qnantti. si è intèsu. per corisideiì\rli?. çomG''. 
alla . pl'rSOnZII dell' lmperato're Ft.ÌIIlCÌJSCO• L' o a ll l rl' o . t vivente e per sostenerlo~ E. in' Tunisia; àl~ < 

GiuseppP, ma non liVO VII pottt!o dàr'<J' l''a· . DOra.·. o 6 seno 6 .l! rmn 6 l'incontro, fio dal principio, i:li 'qulili ii\rl!(!' 
desione del SUO augusto padrone. . ti Te, spesso atroCi; noti fufunl~ liortesth:iUi,~f!' , .. 

· N ella levata di sondi .di' cui noi siall!o il: · "Ne focq .quistione 1lel $UO p_osto 1!1 can· è ·1 b è ùi' · · · 
< P. u"b.· lt'cll.ifllJIO._Og"i 11ncltn l' •l'rll le'ter• pretesto, l gov~rno .C e . pr_eso , .ll\lf~ . e!llliere. Il lettore si' ricorderà che il eontl.l " ~ ,. ~ • ' " d · · ers r1 No1 p t nto non s1amo 

Ot'o:IO vo·n Stolb'erg Wet·ot'nge.t·.odo si.- recò indirizz .. ata •laiJ' EmineutissiJilo cnr<linnio. U.l 800! avv. .. a · · 1
9f a-' d ' · ... ~:, :;:;:;,·_,~ 

• .nè~v?~ho.mo.~ssere. m a~un· .• uo o \1~101~1;,, ,. 
11 Badan-Badeo, dove si trovavano allora i Laviger.lo al direttore delle scuole: d'Oriente. · pohtlol; segu~amo. 11 v.esa!llo dell!lo )f~~jl<ll!\. : · '" 
Sovrani, per ottenere l'assenso dell'Impe- Le -dlcbinrazioni doll'arcivoseo\·o di Algeri senza preoccupare• affatto delle· lnalll ob!lc.. .. ·. 'f;} 
mtorc. Si afferma che il principe Blsmnrk illHlni• si rivoli\ tiua sa~g~zza si grande e l~ tengono; cerch.i~mo di on()rf!orlo El }tser7 . · 
aintt1va 11 Oònte sori vendo tutti. i giorni' n,n:l si pro tonda conoscenza del pnese ove Vlrlo con l' esermz1o. del nostfO mmiatero · 

' · t 1 d l i · egll alilta, :perverranno esso a tar casHar.e di carità, di oon:oilia~ione e di pacè'. Questo ali impera ore e agg nu~:en. 1 11 ··ogn · sua h · Q t · t l' 1 · · d' 6!o· · 
l••tt.era· 1111 piccolo promemorill. Qò,J~sti glf odi! o a togliere i preglnilizl dei bet- asti\. ues o 01 coQ a g 1 o tra!lg1. 1 c., to 

· b k 1 d 1 1'8 8 t•r.l · rtldlcali • OiHD[ll'endern_ono esSi_ nlla che pensano d1 scnòtere cosi tl pOtere de\ promeiJiorm lsmarc lnu e 7 aoo~ "' • . · . , 
tenuti in conto .di piccoli C!IPOiavori. 'fino cbe i. missionari nat(oilr,i, 11 0011 Pllf~ g1D~~~din11rio, io mi taccio dttvanti'!l.que: 

<(Riesci VII gru ve all' lmperntt1re sotto- 111re di•L servi!(! çh' essi rendo,oo alla F,rl\q, sti. attacchi, non mi spaventabo le pass1ò\1i; 
scrivp uu trattato d' nliennza d ife osi va si, ·c in, sono, noli'Aigoria·o n eli n Tu n isili come della vita .pubblicai quale' l~ hànrio· fo.tttt''i' 
ma. pnr. dirotta· ovoutualmenta contro 111 o.ltrov~, gli agenti più attivi 1lellu vora costumi di questo tempo. ·Io so ·obe; pet'­
Russia,-.considorandot·eglt co'ma• fondamento ct•lonizzazioue,, o !JOI tempo ~t~sso, :l'tiV~n· guarire certe ferite, basta' ·conoscere donde : · 
della: sua . politie11 una· ovrdi_aln. relitzione guardi!\, ~~~~, Jlrogrc~.S9 Il delltl;.t;ivillà. itJI , e3se provengono e qual' è, la mu.no che· le·'' . 

' quelle con t' a·lo ~ Quolla guerra .odiosa che ho. prodotte. Questa volta,: rion ho'potUtllla": · · · · ::,:,:;; 
ctloPIIJ·osnueoll.~;~ro,·llnSmlri:ofl, rmtl),~llemn~~ero:ple!; "Oo~~dlo,,, si è flltt:t, iu questi ultimi tempi alle mis- scilalr sentEo. rispo~ti\.tctall!lnhnie .cù.~~~~~lci'~do!lh,o•· .·.'.é_:.::·_··.·.:'··.·~.·.:.:,·_; 

"" " ,,,: '· · ''·Y ., • 
1ét_·ou. i oatto,'licbe. è .una .foiiia imp.erdònabile, su e np~re opere:ca o1o e•pl u.ncq ,;'o e· ·· .;: ziono' èh.· e. s_l·mllnÒII~B. u n,. P,ietrnb. n_ rgo' u•1t_iz. i a. " sopr• dt mu '" " · · · · •· ·· 

' · clhi,' :o io la~. non solo i d1ti_tti. e l~ libertà " ,. ·· · . :>!,:; del ttiÙ\I!to:e .sa n
1 i!ldiensso lo.scQpo esclpr · f ' i Vedrute 'Io. mia lettera nei ·giornali Essa· · 

s,lvanui0te ·pncifl~o... dii la Ohiosa, ma leda al tres gli interessi i'isf!onùe o. odiose insinultzioni',siillt\; ~rlgln~:': .. : '·t:\~11~ 
« llara cho il trattato ste_llSO· non fosse p.lìi sacri del patriotismo: PersagiJitilùdo lo e, l'impiego 1Iei dl.versi soc.co.~.si tJhe' n .. o.'F.-~,.. · .. ,. ,, 

miss_lo. n i c. at. tolfcbe,, il radicalis'mti eom)Ja_ lt\l . . i . < .. •) ,,,.,\ 

" 1~ Fì:t\llcta; ~ !~(~~~~ s~ll.a )'rane~ .'èbe " .. """ 
1

, t.. , . • cgmuilionto. a l'io.tr<lblll'go. . abMbiu.o.muon,:llcter!".tac'cusu è st··-· "'a.·t·r;."·c"""""o~\"r!:"·.~··~,"''" ··~··_,,,: __ .·.'.:_:.'.;:_1_ 

. « asso .. ~o4 lt,npedièee Ael.,r,es~ptlqb.~le, rtendòno ttft\i i colpt ed' è essa ~he avrà d' . E ta à d ' t.O' .... ·!, 
·due llotiluz.~.;allentll IJIUbt~pg~uq l&.p.JÙ,I\':' ~·rls~utlrseoo di più. s~~P~~~der:vtes n~u. o.vr ~e~ò o .. u., ,' ,-. ,;,;):_t,:k_1 
miùbqvplj f9la~joni. cqn la ,. Dosi a, QQJJ!"è. · Cartagine,. 2 dicembre I,s.s2, O i .si, accusa' di fanatismo l SI . osa dU·'e . ' ·· 
il co.~o oggi_,.for.tlln .. l!tam.·ente. N_ 'èp,~gt.lO·il · h 1 ·d·· "t' h · .•.. ·"· ,.,,,. ·" · · ·'' 
viagg!o .. stes.so del signor de Glers a ,Varzi n . Signor Direttore, ~n~n~, ~rj!en:a., ~oE~e ~n~ ;erlb~!6~~~~fi~i: ·. ' :·)~, 
f•1tto a· saputa e per; desiderio dello llz'ar. Comprènderete agevolmente quale impres- pace del paese. Si .parla di nostri .tentatiVi :J_i 

c E' cbu1ro che la leg11 dei due !'ìbperi ·sione cagionano• quf gli attacchi di .cui 1·eligiosi. presso i- mussulmandiJ. Non. si si \ < .. (.: 
nou ammetto nel suo alino altre PòtènM, fummo l'oggetto nella stampa e alla tribuna:-. attiene, per la, Tunisia. a · elle ·leggende:. 
onde sono i~s11ssistunti le notizie ~ell,a cou- Essi ~ono perniciosi per l'influenza frau- .come qtjelle dell'Algeria, masi volle pree'isare~ . 
clasiouu prossimt) d' qna lega dei tre l m- cese, e desolano il nostro patriotismo. Voi avete,let.tQ; senza dubbioì come,me','nel 

M · 1 d · f E già funesto che in Francia· i ·partiti resoconto delle sedute del Pa'rlanìento, ;i ' Peratori. a una !a le.ga e1 tre. non u ù · h · 
1 si dilanino . e si facciano un'arm11 di tutto. « Che l'arcivescovo · 'Algeri u. inviato. 

conqlosa neppure noi 1872 11 l erjintl, e i l Ma che all'estero, e davanti al nemico non dei misHionari in ·alcuni centri·tunisinfdo1è'· 
caucellic.re russ.o, pt·inciJlO. Gorckacotf,· usai! · · t· ·· l · b d' 'è 1 tt 1· 1 · t'· ·li 

• SI rtspe t1 pm nemmeno a propria an 1era, non v u. cun eu. o too u. presen. P, e c è 
curò allom:.Jl n'y, a I'Ìell d'écrit. quest è che mostra, oimè, la nostra de· egli adunque compie un'opera· di· prqseJi·-· 

« 1'utL:IVia ci mllegri11tn0 cbe la rela- cadenza. ' tismo inaccettabile. » J<•urn. off., ~: 1650~; 

diversi, ~u~)lo che ~inia~~.signore dell'animo 
della fancmlla fu Il sentimento del dovere 
tanto radicato in lei. 

- Voi avete a.vuto la· nobiltà d'animo 
Ji ch~ed~!'e ·Ja nìia ìnu.no, disse ella com­
mossa; io non posso avere la debohizz~ di' 
dimenticare .il· dovere. èbe. debbo comp~èro. 
},e· nostre due vie scino ben differentemente 

La giovinetta uon rispose, mn alzò solo 
. un dito indioandogli il cielo. 

-- AddiO! mormorò egli. 
E uscendo precipitosamente disparve. 

XIII. 

tracciate. · · La vedova dell'industriale f,eponòbet, che 
- Luisa!.... non era. nè tanto inconsolabile nè· tanto di-
- Voi; signor Andebrand, pote~è ino- • sin~eressata da confidàl'e la cura déf'.snoi 

strarvi ·u.na piena.• luce. ~el sole, voi che affari; esclusivamente ad un uomo di 'legge, 
siete figlio d'un onorevòle passato. Io in- senza Y.olerci vedere anch'ella per entt·o, . 
VeCe devo rim.anermeoe nell- O!llbra; percbào 'stava ponendo ail' ordine le carte del SUO 
porto ,in. f:UB una ·mu.cQhia• umiliante. · defunto ;marito. 

- Ma Io giungerò .a vincere lo. vostra Bisogna pu~ dirlo, eilu. non provava la 
resistenz_~;~. Lasciatemelo ripetere·... • . più piccola emozione nel rovistare in mezzo 

· - :!i[o,,)~pn devo. udire .più neppur-,una a quelle' note, à quelle lettere, ricordi· del­
parolai l er. dur.o o].le p0ssa sembrare ·il do- · l'uomo u. cui avea legata la sua vita, 
vere fi'liale, ,una figli!\ cristiana dive com- ' N o n è u. dire che lo. signora I,eponcbet . 
pierlo ·fino ,àll';ultimo. : mostrasse esteriormente la sua soddisfazione 

Francesco !u. . vide con 1atupore allonta- cbo p~ovava per la libertà ricuperata. Il 
narsi ·Ìli u.lcuni passi qu11si trasmutatu.1 e lutto non lascia.va nulla a desiderare, l' .a­
come s'ella avesse voluto in tal- modòlillar- spetto di lei all' occorrenza sapeva atteg­
gare l'o. bisso che u.vea dichiarato esistere . giarsi alla emozione; insomma ella non 
tra loro. veniva meno 11 nessuna delle esterne· con ve-

Le sue p11role supplichevoli gli si spen- nienze della vedovanza. 
aero strozzate nella gola. Lu. sua im)lotenza Dobbiamo .notare che gli anni di mtLtri­
u. convincerla, a ru.ttenerlu gli .appu.n~u., .eyi- monio di S~efapo Leponchet e <li Aurelia 

· dentemente. Oerto non- sareb~e ,riuscitp-.ad , 1\0D erano stati i più lieti, e in ciò trovava 
· ottener nulla, perobè più forte della sua ragione il poco cordoglio lasciato dalla 
. voce risuonava nel cuore di Luisa la voce morte del marito nel cuore della vedova: 
santa del dovere, la vor,11 della coscjenza. Non è dunque meraviglia che l' u.vvocnto 

Frnncesco stese verso di lei le snè mani Fabriès e sn11 madre fossero disposti a fon-
convulsivamente agitate. · dare le più ridenti speranze sopra unu. ve-
~ Ab, diss J ella con un singhiozzo, non dovanza si poco m est~. 

vi p11re dunque che questo sia soffrire ab- Il giovane avvocato, le cui arti erano 
bastanza? riuscite perf~ttu.men\' Jl JUOtQ CO!\ Lpisa 

Il giovane ebbe pietà di quel dolore cosi Huymond, p0se in opera tutta la &ua scienza 
profondo. Lentamente, quasi gli mancassero diplomatica per conqui8tarsi il cuore di·, 
le forze, indietreggiò verso la pm'ta. Aurelia, che avea la prerogativa di andar 

Allorchè ebbe .toccata la soglia non seppe unito ad una ricca' fortuna: 
resistet•e ad un momento di debolezza. Aurelia a questi tentativi dell' u.vvocat'l 

- Luisa ! disse egli con voce rotta. nulla dava a di vedere cbe potesse incorag-

,..~-~·--. -- art 

giarlo o privarlo' ùi speranza; ·ella. ten,~V:a; · ' 
perfettamente c~IIJ,tO ,il ~U!1 !.n~jm,o .P,~~B!!!rl?, 
Me~ tre . l~ co~e, ~tav.u.p9 ':\' qqe,~tq .·P.!l!ltp1:, avvenne ·eh ella ~coprtss~ . .11;1 Ull fll~CIO CM 

vecchi diictìmeìiti ltn' ob.lili~~ziolie. in ca~ 
libera ao.ttoscritt'à~ di,eòl ''iinni''lf1illiri2ii, 1 ~, 
d:b~:~~i:o ,di ·~ud' mati.~o, d~l.~i.u~içe' ;~·Ìii" 
· Questo. debito d' Ull!\ · cer.~a . il!)piJr~IID~~ 
per il, ma11~str~t.o ~?raro, giàc~hè. MC~~~~fÀ., 
a dodtci mtla hre; pot~va e~~ero. statQ :PI'• · 
gato; ma>~ad?gbi.·modi(_n_~,.~s .. im_ a'. ' '·· .~&.·_. · 
a· provt~rlo; e d'altronde com~ .:il 
fatto che quella obbligàzlòne nòn . stat~ 
distrutta-? " '· · · . .-.. 1, .,,,,_ .. , • 

- pomanderò . n9tizie il/· pr~l/osit? .~f 
selvaguw della M2llzette, obe n·on si fa ve, 
dere n'Ila Vienriè ilé!!Piìr' t're vblte ' in un ' 
anno, ·avea:detto- ella tra' :!è~· · " 

E difatti scrisse: un• ·viglietto u. Francesco' 
.invitanùulo. a· recarsi ·alla: Vienne per alf!td 
che lo riguardavano;• ed accènnaridogli''un:.· 
che di vòlo di che si trattava·. · · 

Il proprietario della Milliette immerso··· 
nel dolore, .era in preda alle torture di lin 
cuore amareggiato, ullorchè un b.el màttiho 
si vide giungere la lettera della ~ignop\' 
Leponchet. . · ' 

- Oh~ me· ne importa d'· affari l disse'· 
egli stizzito trtr sè medesimo. Non ci andrò;. · 

Ma poi rileggendo meglio . quelle ·poche• 
linee, credette di capire ol!e-J qome di· suo·, 
padr8 trovav.P.si impliç!lto .n~l,la scoperta· di , 
una cartà, 'into~no alla· quale· ella .chiedevo.· 
a lui spiegazi(\ni. , 

- Coraggio, .disse quindi con un forte 
sospiro; çi ,andre!llo. . 

E difatti se ne parti dalla Milliette, più 
triste, pii! distrutto oh~. mai, e. pup to <li,; 
sposto ad _usa~e ·mani ero cortesi CQn co!e1 .. 
che gli rellava il disagio di tog!ierlo ijalJ!\,. 
vecchia iiasa,' ove stavà orri:iai'qu'a'si sebipte" 
ritirato. 

(Continua). 



Avrete letto ancora : 
« Che tre missionari dei P. P. bianchi 

venn~ro ass~ssinati allo porte ·di Kairouan, 
al mbmento delle deliberazioni della com· 
missione d~l bilancio1 e che .em un' imprti­
denza.e'd anchè ·petJéolo mandare missio­
nari nel. ol!ntro della. Tunisia e provocare 
cosi soltevaziorii e attentati. ,. (Journ. off., 
p. 165l!). . . . 

E, como .. conclusione di tutto questo, si é 
aggiuntò ripetuiamente « che io preparava 
i vespri, .~tJ~ini. ,. . . .. . 

In facola :di· aft'ermazioni cosi solenni e 
cosi precise.,. chi non crederebbe alla lorn 
verità. 

Tuttavia· esse sono false, 
Nulla è di .vero in ciò che si osa di af­

fermare in tal modo. 
N essrtn· lllissionario è stato mandàto da 

me nell' interno della Tunisia, nei luoghi 
dove non ai .tr<ivRno popolazioni cattoliche. 

N essuu prétè .è stato impiègato ti ella re· 
genza, dacéhè' io sono illoarioato dell'i\mmi· 
nistral!iòné ·del vioariatò apostolico, all' in­
fuori delle parrocchie, degh ospitali e degli 
stabiliment1 francest d'istruzione. 

lo l' bo:. già. detto nèlla IUilt lettera alla 
Ga.eette du Midi,,e l~ .rlpe,to 'qui una se· 
conda· volta; Lo stesso 10 ·affermo oircà ad 
una pretesa carneficina di missionari alle 
porte di Kl\irouan; · · 

Nessun. Padre 'bianco è stato massacrato 
in Tunisia, nessuno ha posto piéde a Kai­
rouan ~ nè nei dintorni. ,Là non sono andati 
che dei cappellani militari; nelle ambu­
lanze dei· nostri sòldati: • 

I missionari d'Algeri hanno avuto mar· 
tiri, è· vero; ma essi hanno 'ricevuto la 
morte .lll)ago Nyanza, ~l ,la~o Tanganik11, 
o al Sahara, I!er mano de1 ~ ouarega. 

Ma poichà mi si è offez·ta l' occasiane di 
spiegarmi su questi gravi S)lbbietti, voglio 
dire, alm.euo una volta, . per rispondere. a 
tante accuse diasennat~ .e per l'assicurare 
gli animi ingannati o timidi, i principi: 
c~· io ~e~uo e le .reg~le che , impongo nel 
m1o mm1stero apostohco. , 

Dichiaro quindi oh' io considererei come 
un crimine o co.me una follia il concitare, 
cogli atti di un·. proselitismo imprudente, 
il fanatismo della nostre · popola11ioni · mu­
sulmane ; C!! me un· crimine perchè io · ag. 
giungerei cosi. una nuov.a. difficoltil a tutte 
quelle di cui la FraJtcia deve ora trionfare; 
come una follia, perchè in luogo di .conse-. 
guire lo scopo, noi ,l'allontaneremmo forse , 
per ~e111pre, . .A,ggiun~o ohe le regole da me 
tracmate a qneato .r1guardo at preti della 
Tunisia sono fedelmente seguite. In materià. 
così gra'le1 nessuno di easi si, .. eapotreblle 
a cliso~b~airmi-, . . . . . . . . . 

Ecco c1rca trent'anni cb' io studio,. d11p· 
prima come. direttore dell'opera : vostra, e 
dopo, come vescovo, il grande problema re­
ligioso e si1cià.le . del maomettismo, 

Non· è ne.cessario d'esser prete; basta es­
ser uomo per dèsiderare la · trasformazione 
delle povere razze decadute dell'Africa del 
Nord, .per desiderare :di sottrarle ai mali 
che le :opprimono;, le 'donne, i fanciulli, 
tutto ciò eh~ è ·debole,. al gio~;o egoista e 
crudele di ~1ò. che è. fotte; gli uomini, al 
cieco. fat,aliaJ.llo, aWignavia, a tutti i vizi. 
Ma la predio~zione oi·diuaria, il proseliti· 
smu pe~son,11le è· jmpot~nte davanti ai cie­
chi pregiudizi e alle passioni . implacabili 
impegnate a questa resistenza della bar­
barie. Al• contrario non· è che nociva quando· 
la Provvidenza stessa non l' ha lungamente 
preparati\; ·· · · · 

Il verò il solo predicatore ~fficace, è l' a­
zione degli avvèniinenti olaè mutano lenta­
mente la situazione p'oliticà di questi IJaeai. 
Senza saperlo, ·senza·.volerlo neppure, i no­
stri governi,. i nostri soldati· sono i .veri 
agenti di questa nuova missione. Essi MODO 
la forza, e la forza pei mussulmani,. è Dio 
s!esso. Al .ved. er~!me apogli,lirè per sempre, 
SI turbano, la loro f'e<Ie si confonde. Noi 
ben lo notiamo già in" Algeria, dove, senz11 
verun' altra. azi()ne,. , t?t!o ~i disgrega . tra 
loro, anche l11 loro rehgtone. · 

, E' dunque il clero inoperoso in presen;la 
4 un tale ~pettacolo? No, esso. ha ricevuto 
\'Da missione, u11a, missione .sublime, ma che 
non puq ·e non .Mve inquietare alcuno. ' 

'Mentre si spogliano gl'indigeni della loro 
potet1za, delle loro armi, delle loro tradi­
zioni Heoolàri, ·noi preti, cerchiamo di cal· 
mare, d.i ricondurre questi cuori inacerbiti 
coll'esercizio dell'abnegazione e della carità. 
Noi cu~iamo, qun!ldo ci vengàno presentati, 
gl'infermi e .i malati; soccorriamo i poveri, 
e· non a,bbiamo per loro· che parole di be· 
nevolenz.a e. di dolcezza. 

Tale è la sola missione che adempiamo 
in Tunisia, quando ci troviamo in contatto, 
come oiò ò avvenuto nelle parrocchie cri­

/ stiane, coi musulmani. 

IL CITTADINO ITALIANO 

nostro guiderdone è dì renderai la testìmo· Cairoli si pronuncia contro la legge p1o· 
nianza che serviamo cosi la causa dell' U· posta e non la voterà per l'inopportunità, 
manìtà, quella della Francia e quella di Dio. per il modo, per le drohiarazioni che hanno 
. Se veniste nella mia dimora dì Cartagine, prBc~d~tc~ la pres~ntazione e pérubè scuote 
la trllvereste spesso pièna di musulmani1 1 prmc1p1i fondamentali, 
ohe implorano il mio appoggio. Gli um Barazzuoli parla in ·favore del progetto. 
domandano lavoro, gli altri sollecitano le Annunziasi una interrognzione di Bona 
mie elemosine. schi ed altri sulle cause che hanno deter· 

Aslìl\i vicino a me, i preti di San L11igi minato l' autorità politica in Milano a vie­
curano i malàtl e loro distribuiscono soc· 'tare l' affissione di un manifesto predisposto 
corsi. Le Suore in una casa più lontana, da alcuni promotori di un11 associazione 
rendono alle donne ed ai fanciulli i mede· anticlericaJe e impedire l'aduna'lllll a q11ello 
simi servigi di caritt.. Giammai, per tin scopo destmata. f' 
sentimento d'angelica riserva, non si dice Depretia dirà domani se e quando ri-
una sola varola a questi poveretti ohe possa sponderà. 
da lungi mquietare la loro fede. A Dio Bovio non crede il giuramento politico 
solo lasciamo Ili cura di fare nel giorno che nè utile nè efficace. 1 giuramenti religiosi 
ha fissato, la sua opera nelle anime. Noi o politici, ei dice, non vAlsero mai tt con· 
non abbiamo che a seguire la sua voce ed aervure 1~ istituzioni, cui lo vicende dei 
a mostrar loro, come ce lo comanda, che tempi e i progressi dolio spirito umano 
amandoli cosi, noi obbediamo ad una leg~e svolgono, travolgono, .trasformano. 

. superiore alla loro. La nostra sola giout, 
ed è assai dolce pei nostri cunt•i, è, dopo Chiedesi la chiusura, ma dietro preghiera 
tut~i i nostri sacrifici, d' udire questi mu· di Deeretis 1100 è approvata. 
sul mani dirci talvolta; • Ah l veramente Fi!i Astolfone manifesta i motivi pei 
sono buoni i ori~tiaui di Francia! • '" -qnah voterà la· l• l ggn. 

Tale è la nostra missione presso gÌi À.rabi,. Bertanì dice che parlerà da conservatore. 
della. Tunisill. Io non ne ft~coio o non ne ,Rispetta ogni opinionP, ogni maggio· 
permetto altre, sapendo, come 11 bo detto ranza, ma poicbè questa intende orli aprire 
più sopra, che qualunque altra, in questo mo· una breccia nello Statuto, vi passerà. an· 
mento, sarebbe nociva, in luogo di essere ch' ej!li, percbè del reato lo Statuto non è 
utile. pleb1scitario (rumori): 

In Algeria, non ho fatto che un'eccezione, Il prllaidente osserva che le iscrizioni 
.e ciò fu quindici anni fa, per gli orfani sulle pareti della presidenza attestano che 
vittime d11lla fame. Essi erano abbandont\ti le pOJ,lolazioni italiane accettarono coi nle· 
da tutti. Noi loro padri adottivi, non pO· biscit1·la monarchia costituzionale di Vit· 
tevamo loro insegnare se non ciò che ere- torio Em11uuele e suoi successòri (applausi). 
diamo la verità; ma noi li abbiamo la- Bertani si dichiara riverente alla monar· 
sciati liberi, e quelli che ·non hanno do· ohi a ed ai plebisciti, ma nello Statuto non 
mandato il battesimo, un terzo almeno del è determinata la forma della costituzione. 
numero totale, hanno liberamente ripreso Ad ogni modo ba giurato nel plebiscito .e 
il cammino delle loro tribù. manterrà il giurLimento. Oru però che si è 

Termino questa lettera già lunga. A voi sollevata tale discussione e si è perfino 
spett1t farne l'uso che vi parrà utile, e 1\ messo in dubbio la stabilità della munar-
me di continuare in pace Je opere comin chia, · egli crede essere in diritto di pro· 
oiate, sicuro della mia coscienza, appog porre coi suoi amici l'abolizione del giu~ 
~iandomi sul duplice amore che sostiene ramento. Non è il giuramento la forzn dolle 
1nvinoibilmente il mio coraggio, quello della istituzioni, ma il senno popolare italiano 
Francia e quello di Dio. che coi plebisciti si strinse alln monarrhia 

Credete ece. della Casa Savoin e le si manterrà fedele. 
t CARLo çardinale L.lVIGERIE Pierantoni manifesta percbè presentna~e 

.lmuùntatro.toro !poatoltco di Cattntntne • .dtlla Tunisia. la propo~ta per dichiarare vacante 110 aeg· 

AL VATICANO 

Domenica, S. A. 1. il Granduca Oostàntino 
Nioola.iòvitch e S. A. I. il Granduca O•!stan· 
tino Oos.tnnLinov.itch si sono recati al va: 
ticano in 'gr~ndo uniforme p'er 'essère l'ice; 

· vuti io udienza particolare dal Sommo 
Pontefice. . 

Le !,oro Altezze Imperillli erMo aeco.m­
paguate dal Luogotenente colonnello slg~or 
Litvinoff, tl.iutante .. di campo del Granduca 
Costantino, dal Capitano di Va8cello, signor 
z,1leuoy, Aiutante di campo di S. M. lo 
Ozar, nddetto al Gratduca Oost!lntin.oviteb, 
e dai signori de Boutanieff, Oousigliere d i 
Stato, dott. Vaczanowski e Oomm. Salvati. 

Ricevuti con tutti gli onori dovuti al· 
l'alto loro grado, fgrono introdotti ali~ 
stanse private 1\i Sna Santità. · 

Il Santo Padre accoglieva Io LL. AA. Il. 
snl limita1·e del suo gabinetto e le intra;t­
teneva per luogo tratto di tempo in par· 
ticolare colloquio. 

Dipoi Sua Santità ai compiaçeva 11mmot· 
tere all'angusta Sua presenza il seguito 
delle LL. AA. Il. che dalle medesime er<l 
presentato alla Santità Su n. 

Dopo l' !l!lieuza pontificia, . i Granduchi 
si recavano a visitare l' E.mo Segrotario 
di Stato, cani. Jacobini, cbe avoa iudossa~o 
la gran croée dell'ordine d'Alessandro . e 
c ho li aècolse con tutti gli · onori e 'le 
formalità d' uso, 

_;,. La sera dello stesso giorno· Sua Sàn­
tìtà ammetteva in udienza particolare .Moos. 
Massaia arcivescovo titolare di Stanropo,li, 

- Trovasi in Roma S. E. il signor Oo*to 
Alfonso Lefebvre de Bèhaiue, nuovo llmba: 
sciatore Ili F.rancia presso .(a S. Sede. 

S. E. ha visitntò l' E.mo Segretario ìli 
SttLto. La pres•tulazìone delle sue credenziali 
al Papa avrà luogo da qui a qualche giorno. 

- LnmÌlli, s. ffi. il cardinale Segretario 
di Stato si ò recato a restituirò la visita 
allo LL. AA. Il. i Gmuduehi di Ruosia. 

- Mons. Francesco Segna, sottosegretal'io 
della Congregazione degli affari . occlesia­
sLici, vanno nominato uditore dPila nnn· 
zintnra di Madrid. 

gio del collegio di Macerata e ne. desistesse 
per ndèrire nll' invito del ministro. Aggiunge 
perohè sostituì· uu controprogetto a quello 
del ministro e della Commissione obe man­
tiene, pur rinunciando 11 svolgerlo. l:li se­
para in ciò dalla maggwranza della Com· 
missione accettando però· il' disegno di 
logge di questa, qualora il. suo non incon· 
trasse. favore .. alla Camera. Confuta poi le 
aaseuioni di. Bovio ohe conservando il ~in· 
rament·o sì· vada a ritroso delle trndiz10ni 
e del diritto italiano, e mostra . anzi che i 
fedeli al giuramento . sono quelli che ri­
mangono· fermi nella loro fede politica con· 
fessata e difesa da tanti anni e confermata 
incolume. R'ìspoAde alle arg(lmentazioni 
giuridiche opposte da Ceneri che svaniscono 
di fronte alla considerazione che si tratta 
di mandato politico, m•n legale. Aggiunge 
altre considerazioni e oonclude esser mosso 
da un grande sentimento del dovere. 

Costa è lieto ilill stata presentata la legge 
perohè se l' opposizione non troverà un 
grande eco nella Camera, lo . troverà nel 
paese. Stima logico e conveniente abolire il 
giuramento perchè inutile per ohi tanto ha 
a cuore le istituzioni poichè non ·ne hanno 
bisogno, e per lui ed amici perchè giurano 
non potendo sottrarsi a leggi che trovarono 
fatte· · · 

Il presidente nQn può ammettere che al- . 
cuno entri alla Camera con· diversità di 
giuramento: Tutti lo dànno eguale. Egli 
dandolo ha fatto il suo doTare 'e deve man­
tenere la sua promessa (applausi). 

Costa comprende il giuramento religioso 
non il politico, massime per i cittadini che 
sono sudditi come e1•ano quelli· a cui Carlo 
Alberto acoor~av.a. egli lo Statuto ; . perciò 
ne propone ,agli amici l'abolizione. · 

Si chiede e si approfa la chiusura, riser­
VIIDdo la parola al ministro, al relatore, a 
quelli che hanno fatti personilli• 

La Porta presidente tlella Commissione 
SJ,liegH. le opinioni da ess<Y espresse nel 1867 
r1gnardo il giuramento e alle quali sì fe­
cero allusioni. Le dimostra non contraddit­
torie a quelle oggi . sostenute e concretate 
· neUa legge ·presente ; soggiunge essere bene 
che all' aprirsi della nuova JegislatuJ•a si 
chiarisoa l'indirizzo politico del governo e 
la prima parola dei legislatori sia questa: 
che chi ha ufficio. di fare .le leggi uominci 
coll'osservare le esistenti e aovratutto lo 
Statuto. 

Paia Serra fa dichiarazioni personali e 
levaai la seduta ad ore 6.15. 

Ciò che noi cosi otteniamo, non sono, 
cert~, conversio11i imprudenti . e. precoci, le 
quali non sa~ebbero che preparatlvi all' apo. 
stasia; è un bene assai più durevole, un 
apparecchio· lontano, senza scosse ·e senza 
pt~ricoli, alla traNformazione del mondo· 
africano. 

~·overno e Pa.rla.me11to 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta dell9. dicembre 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del giorno !Il 

Castellano giura. Magliani presenta 'i 
progetti già approvati dalla Camera ri­
guardanti i raesi inondati. Si approva ad 
unanimità i progetto per .1' esenzione da 
ogni tassa della tombola nazionale. 

La aemenza in questo modo viene sparsa, 
Il solo lavoro ilei Kecoli la farà maturare. 

Per noi, che 11911. Ae vedremo i frutti, il 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge per disposizioni concernenti il giura· 
mento prescritto dall'art. 49 dello Statuto. Si vota pe1~ la nomina dei commissari 

della oaeaa depositi e ~rcatiti e di vigi. 
lanza aulla . amministraziOne dell' asse ec­
clesiaatico nella. provincia di Roma. 

Notizie diverse 
Il•miniatro dell& marina insiste presso 

la commissione gene1·ale del bilancio, per­
o~è .gli vengano, conoeaae. tutte le somme 
richieste per l ùnoo venturo, intendendo 
di d are no largo impuls(l . alle costruzioni 
nazionali. Le dichiarazioni che egli ha fatto 
su tale materia sono alquanto gravi, e parlò 
di responsabilità nel caso di non concesso 
credito. 

- Secondo il vento che spira a Monte­
citorio la legge sul giuramento politico 
sembra in procinto di naufragare. Il pre­
shlente del consiglio è incerto se. porre o 
no la quiatitme di gabiMtto, Aloum mini­
atri soffiano nel fuoco, e probabilmente ei 
asterranno dal vota:ro per conservare la 
loro li.bertà d'azione. 

- Il Ministro della Pubblica istruzione 
h:\ stabilito che d'ora innanzi l' insPgna­
mento della storia naturale nei !linnasi 
venga impartito dal professore che maegna 
la detta materia nel Liceo e non più da 
quello di matemutioH. come si è fatto fino 
ad ora. · 

Per quoatu onere l'insegnante se titolare 
non dovrà ric<•vere compenso alanno, se 
supplente avrà un aumento di l. 200 annue. 

- L' adunanza tenttta l'altra sera dai de­
putati ohe h11nno adèrito al programma 
dell' abollzione graduale della tassa sul sale 
fu numerosiHsima •. Tutti approvflrono la 
massima svolta dei deputati Mussi e Luz .. 
zatti: « N è disavanzo, nè tassa del sale a 
55· centesimi il chilogrammo. » 

ITALI.A 
Roma - All'Albergo Cesari è stato 

~~rrestato SH.batini l,udovicu di anni 40, di 
Spoleto Subeconomo dei benefici! vacanti. 

E' accusato di essere fuggito di là sot­
traendo uua sommR. superiore alle 5,000 lire; 
a danno dell' Ecoqomato generale . 

H'ls':r::m:e.o 
Francia 

In seguito 11 dom11nda del governo il 
Oonsiglio di Btnto ba emesso una decisione 
estremamente gra \CO.· Secondo questa deci­
sione, il ~overno può ebi1idere !l soppri­
mere le chiese detto snccursllli, malgrado 
l' opposizione dei vescovi , qn11Iora egli 
consideri queste chiese· como inutili. La 
maggior Parto delle pilrroccbie in Frailoia 
sono chiese snccnrsali. In ·forza della de· 
oisione del ·llonsigllo di Stato, trenta mila 
parrocchie potrebbero cosi essere cliluse da 
un giorno all'altro. 

Sen~a dubbio,. il ministro attn11le non· 
prenderà una similo decisione, ma agono 
vede qual formidahile mezzo di pressione 
e di p~rsecnziooe il Oonsio:llo di Stato ba 
messo nelle di lnl mani o in quelle dei 
ministri più radicali che gli succederanno. 

Già parecchi decreti. ordinanti .111 chio· 
som di vario socoursali sono s\ati presen­
tati al presidente della Repubblica pet· la 
firma. 

Ge••n1ania 
Le prossimo tliacnssioni del Landtag 

prussit1no sul bilancio dei colti avranno 
uo!l gmnde ifl!portanzn. · 

Il signor Windthorst interpellerà, si as· 
sirura, il governo sulla non applionzi(loe 
dell' {11tima legge politico-religiosa. Se il 
ministro non si trova in grado di 1lare 
Hpiegazi'Oni soddisfacenti, il Oapo del Oenlro 
sottoporrà al· J,aodtag delle mozioni relative 
alla· libera celebrazione della sant11 m.essa, 
alla soppressione del tril>onale eoclesiastioo 
e al ristabilìmanto dello statu quo ante. 

Bismarck è seriamente ammalato di no· 
vra.lgia. 

Inghilterra 
Si seri v o da Londra all'Un io n di Parigi : 
La regina Vittoria ba fatto dono del sno 

ritratto al collegio Beaumont (presso Vind· 
sor) diretto dai RR. PP. Gesuiti. S. Maestà 
ha scritto. di sua mano appiedi., alllbfot~t­
gratìtl queste parole; • Vittoria Regina, 
marzo 1882. :o E' noto che al cominciare 
di quest'anno no 4isgraziato demente tirò 
un colpo tli pistola sulla. regi ~Il,' 111111 sta­
ziano di Vindsor, e obe g.Ji àl(ievf' di Beau­
mont profittarono di qoèst' ocqasiond. p~r 
assicurare la loro fedeltà e U '\~f•Hnalte· 
rabìle uttaccameoto 1\ ·Sua, Maest1Vohe si 
degnò di re1:arsi in personn a ricevere 11 
B0aumont il loro indirizzo di Miçìtazioni. 
A questa visita. nll.ode h1 dota inscritla 
appiedi della f'otograHa. Il rettore del col· 
legio accompagnato da duo l!lnnoi, andò l" 

J 



RCOI'S~ s~ttimn11n, ~n11' invito che gliono tu 
fatto, 11 domnnda1·o nl casttllo il' dono di 
Sua Maestà o fu Invitato a colazione dal 
Seg1·etario degli ordini della Regina. La 
sem stessa il r!lmtto di 8. M. fu luall!(Urato 
al refettorio ddl ~olleglo, in muzzo n. ma­
nlfestnzioni dell'l più vi va osultanz '· 

:-:-·:fARI(J SAOEO 
GiovecU 21 Dicembre 
S. 1•maso apostolo 

Ef!cmcl'idi storiche del Friuli 
21 Dicembre 1273 - Papa Gregorio 

X ologgr. Rttimoullo dlllltl Torro iu patri11roa 
il' Aquilt·.itl. 

Cose di Casa e Varietà 
I biglietti dispebsa. v!slte pel capo 

d'nono 1883 si vendono 11 ben~llcio della 
Congregaziono rli Carità dì Udine, presso 
i' ufficio della stessa o presso i librai si­
gnori Gnmbiemsi e Tosoiini, nl prezzo di 
I.. 2. 

Consiglio oomuna.le di Udine. Nllllll 
seduta lO corr. li Sind11co ha informato il 
Consiglio •Ielle rinuncio dato dei signori 
llerghlnz o Novelli ail'ofllcio di Consiglieri 
comunali e delle pruticbe fatte percbè le 
ritinuo. 

Rn dato comunicazione del Deoròto col 
qualu la rrofettun\ dichiara nulla la no­
mina del comm. Peci\e all' ufficio d' As· 
sessore municipulo perchll antlora Investito 
della carica di Slndnco. 

Sull'argomento l'ignardaute l provvedi· 
monli pel cuso di matrimonio delle Mae­
stro eomnouli, .venne upprovato per llp· 
pello nominale còn voti 11 · eoott·o 9 la 
seguente proposta del cav. Poletti : 

« li Consiglio, vista la.Situazlooe attuale 
e la futura situazio~e presumibile delle 
Scuole comunali, visto lo st11to dollll pub· 
blica opinione circa il proposto provvedi• 
mel)to che rig!Jarda il matrimonio dello 
Maestro elementari del Oomnoe delibera: 

Che tale ques.tioòe ehi rimandata a temi>O 
indefinito e che si passi all'ordine del 
giorno.· 

li Cohsiglio h~ delì~brato dJ rimandare 
ad nltm seduta le p~oprle deliberazll•ni 
sulla. cessione al sig. ·Dastaozetti di ana 
zona di. terreno situata snl lato orientnle 
del piazzale Aqnilojn •. , · 

Io sostit'ììziouè del. tiounciatori co. An­
tonino di Pralllpero i.1 cav. !ngele de . Gi· 
rolatni all' offte16 di Presidente e di Mem­
?ro della .qaogrcgal!i.one dUlarità; ha elelto 
!1 dott; Antonino Zamparo 11 Presidente ed 
1n qualitfl: di Membro il co. Glo'fu,lini di 
Colloredo •.. · : ::··' · ·· " 

Ha apptilvn~ojl progetto :di sistemazione 
della nuova al.fada fra i fondi Andreoli ed 
Ottelio; e Il altro deqll scoli lungo la strada 
della Stazione. 
~a approvai~ l'appendice p1·op~.sta. alla 

dehberaz1ooe 2 settembre 1879 p~rrlveo­
•licazione gindiziale oli te.rrenò occupato da 
Traog,mi Antonio. 

Ha nomim1to l'avvocato Ltilgi Carlo 
Schiavi a membro del Consiglio direttivo 
dell' lslitnto Uccèllis io surrogazìÒoe del 
rinnnciatario a v v. Antonio Measso. 

Ua preso· atto delle comunicazioni do i 
conti ~olia Commissaria Uccellis. 

ll.a dè~iborato di presentare ricol'di con· 
tro la decisione della Deputazione provin· 
ciale che mette a carico del. Comune di 
Udine lo speso di spedalità rei ati ve a Ma r. 
zona Caterina, 

Ha approvato la proposta di variare i 
termini per la revisiono del Ruolo della 
tassa di famiglia per l'anno 1883. 

Ha approvato i patti doll11 nuov.ll afftt. 
tanza dolla Caserma di S. Agostino. 

Ha nominato alcune maestre comunali 
~d il maestro di canto corale. 

11n ragazzo annegato. Nel 17 corr. 
mentre il ragazzetto Zanio Cesare d'anni 
U, si trastullava sul ponte di Pietratagllata 
(Pontebba) a gettare sassi e fuscelli di 
~aglia nell' MqlJ.n, perduto ad un tratto 
l equilibrio, èadde nel sottostanto Il11111e 
Fella, dal q11ale, malgrado Il prooto accor· 
rere di alcilni giovani del luogo, fa indi 
a poco pescato cadavere. 

Nella. rloorrenza delle Feste Na· 
t&lizie il conduttore delia Birraria al 
Friuli, sig. Dacosta, proviene i poveri bi· 
Bognosi cbe alia mntPna di domenica 24 
eorr. dalle ore 6 ali~ l O verrà fatta una 

ditrlbnzione di n. 36 zuppo di pane e \o. 
gumi ed un piccolo di birra cadono sotto 
la tettoia del giardino del detto loolale. 

Coloro che volessero approfittarne sono 
pregati munirsi •li scodella e di cucchiaio. 

Tassa d! ma.nomorta ; variazioni 
nella. rendita. imponibile da. denun· 
oiarsl pel triennio 1883·84·86. Si 
a1verto, per norma degli Enti Morali 
interessati, che coll'anno 1882 scade Il 
trieoolo 10 corso per la nuova estimazione 
dellt\ rendita dei beo1 patri mooinli del 
Oorpi Morali soggetti alla tassa ùl mano· 
morta, o ohe, a norma qnindi dall'tiri. 9 
de\lt1 Leg~o 13 settembre 1874 n. 2078 ~ 
dell'11rt. 55 d~l relativo rel.(olatoooto, de. 
vono i rispettivi lor<l rappresenttlnti od 
1unministrntori donnnzinre al competent~ 
Ufftcio Registro tutte le variazioni nvve· 
note nella rendita imponibilo dogli stessi 
Corpi Mornli dnraotu Il trioooio che sta 
per 6niro, ncoiò possa t0oerdene conto nel· 
l'applicazione della tass11 pel triennlo 1883· 
84-85, e r.be tale denunzia deV•l essere 
prodotta non più tar•li del 31 dicembre 
corrento, moutre in diMto sarà mant .. uutn 
pel nuovo trienuio la prece1lenta liquida­
zione, ijalvi gli uumunti r.bu risulteranno 
doversi st·1bilire ol' U(ficio, coll'applicazione 
in tal caso n~ll:1 pon:tlo di cui uil'tLrt. 10 
dollu Legge sudtltlita .. 

Processo per ritardi ferroviari. -
S~ri VODO da Padova : 

Qui avemmo alli\ Pt•etura del secondo 
mandamonto un processo curioso, due si­
gnori cho venivan•l d11 Udine colh1 ferrovia 
nelle OI'O nntimoridiane, o cbo dovevano 
esooro 11 PadoH por un im)IOrtanto all'aro, 
giunti 11 Mostro coli:~ cors:1 da Tr~vis·1 
trovar(lno il tro1to, cho dovoa condurli a 
Pndovu, partito: essi avo vano p roso no 
biglietto di primi\ clas~e sino a l'udtiVII. 

Fu giuocoforza aspettare due oro a Me· 
stro ad attendere il diretto da Venezia per 
portarsi a Padova; dovettero quindi per 
circa du.o oro annoiarsi a Mestre. 

Montati nel 11onvoglio proveniente da 
Venezia (diretto!) o gino ti a Padova il 
ccnduttoro insisteva percbè pagassero la 
differenza, perchè nei treni dirotti la tassa 
è maggiore, credo, di 40 centesilni. 

Questi signori indispettiti p&r non aver 
potuto essere a Padova io tempo conve· 
ni~ote s ostinarono e non. vollero pagar 
nulla, unzl reclnmavaoo ·dalla Società Far. 
rovi aria Alta Italia il risarcì mento dei 
danni. A Padova all11 stazione toccò egual 
sorte a loro, ma duri non vollero pagare; 
passata la porta di sortita entrarono in no 
omoibus pe1· giungere io città; quale non 
fa la loro sorpresa nel vedersi segnlt.i da 
non guardia di questura cbe insisteva pa· 
gassero la. differenza del biglietto. 

Al loro nuovo rifiuto furono posti in 
'contravvenzione. · • 

Il processo segni come sopra accennai 
alla Pretura del secondi) mandamenlo; i 
signori fornstieri si difesero, dicondu che 
avevano soll'ert•l danno, o lo provarono per· 
cbil non aveano pot.nto stipillare nn con· 
tratto con persona obe venota·apposilameote 
n Padova li a v eva attesi alla stazione u 
non avendoli vedutr a discendere dal mat· 
tiniero convoglio era ripartita. · 
. Il Pr?toro colla sna sentenza assolse gli 
1mpntat1. 

Ora ttnesti signori nella via civile in· 
. tendono promnovere lite por risarcimenti) 
di danno alla direzione delle ferrovie Alta 
Italia, o faranno benissimo .a f11rlo. 

E' tempo che gli orarii abbinuo ad es­
sere. v~rìunente orarii e che i viaggiatori 
abbtano ali ossBre calcolati qualche cosa di 
più della merce. 

·Municipio di Udine 

NOTJ.'IZJE SUI MERCATI 
18 dicembre 1882. 

Grani. - Finalmente Il c'tclo luoodl e 
martedi apparve allatto scoperto di nubi 
ed i terrazzani ebbero cosi l'agio di li be: 
ramente portarsi in città colle loro durrate. 
La piazza veniva completamente coperta 
di granotorcu e castagne. in modo da po. 
tersi beo dire che il mercato granllrio del 
19 fu dei pii\ floridi. · 

AfOoìrooo. comprato~ì per conto proprio 
e speculatori, lalcbè l articolo ebbe pronto 
esito, con prezzi di facile aocordo. 

In frumento non vi erano più di due 
ettolitri ed appena sei in lupiQi. 

Por,a roba, e la più scurta, rimase in· 
venduta. 

Le transazioni seguirono al prezzi se­
guenti : 

Granoturco. Liro 9.20, 9,50, 10.10, 10.60, 
10.75, 11.10, 12. 

C~stagno. Lire 8.ii0, 9, 9.50, 12. 
Negli altri generi l soli prezzi d l li· 

stino. 
Foraggi e conibustibiti. - Molto fieno, 

due carri di paglia, due carri di carbone 
e poube legna. 

(Vedi listino IV pagina). 

Un po' di buon senso. Non può negarsl ohe a 
buon diritto portentoso scoperte fatte In tempi a 
noi vioinlsalml ed ingegnose e tltaniol1e applica· 
zionl facciano appellare il secolo del pregresso 
11D6Bto ella noi pet•corrlamo. Pet·ò in mezzo a tutte 
queste bollo coso, bisogna pur convenire ohe in 
fatto di buon senso non si verifiohl in genere un 
grande miglioramento l r.aseiamo stare le classi 
poco colte e portiamo l'attenzione sopra gll no· 
mlnl Istruiti. Ebbeneilel verltlcano fra 1Juest!1 certi 
fatti ohe earobbe dif olllselmo lo spiegare 1 Yi sono 
ad esempio, certi rimedi conosciutissimi per la 
loro 11tt\vità e per la loro genuina e cosc\endosa. 
prtpa.~ralonu e che serrono a. guarire subito e sin· 
cera mente molte Incomode infermità; ebbene, In· 
vece di scegliere <(uestl per curare l propri mali 
si ricorre ad altri di poca efficacia e di misteriosa 
composizione e che finiscono per lasciare Il tempo 
che trovano i e per scendere al particolare, ehi può 
porre Jn duo bio l' eft!oacla e Ja pet•fuzlone delle 
pastine di Mora preparate dal ca.v. Mazzollni di 
Roma nella cura delle rauoedlni, delle tossi reuma.­
tio!Je, olelle Infiammazioni della gola e delle ton­
sille, delle afte, delle gengive 1 Ebbene purtroppo 
si trovano talunl clte o per la lontananza del luogo 
ove sl spacoiano, o per semplice spirito di novità 
vanno ncquistando dove ai trovano rimedli Inutili 
non solo, ma. il più delle volte dannosi percltè 
oontenentl oppio o suoi sali clte finiscono col dan· 
negglare lo stomaco e portare vertigini, capiplenio 
ed altri fenomeni cerebrali ohe al certo non sono 
la miglior cosa del mondo. Con un po' phi di buan 
senso ciò non accadrebbe. Come confermate voi 
stessi che le pastine di Jtlora del dottor Mazzolinl 
v'hanno fatto bene in casi consimili ed invece di 
ricorrere ad esse ora che siete ricaduti nel mede· 
slmo male a.nda.te a eomprat·e altre che non cono· 
scete J Il buon senso non ha progredito 1 

La grazia ad Oberdank 

1'elegrllfano da Vienna, in dat11 del 18, 
all' Euganeq: 

L'Imperatore Pra personalmente propenso 
a graziare Oberdaok, commutando la fuci­
lazione in venti anni di fortezza. 

L11 lettera di Vittor Rogo, che è som· 
brata, a questa CQrte molto irriverente, 
mcu~re,.··oon· era .forije· che inopportuna, ha 
caog1ato improvvisamente tali disposizioni. 

.. E .specialmente l'arciduca J).lb~rto, la 
cn1 1nftneoza snll' Imperatore è notoria, si 
mostm inesorabile. Il generalissimo avrebbe 
dett~ cho non si può violare la disciplina 
dell' esercito per compiacere nn vecchio 
poet11. 

Potete quio~i essere sicuri che la sen­
tenza contro l' Obordank verrà senz' altro 
eseguita. 

'rmLEGRAMMI 
Parigi 18 - Oggi allo ora 3 esploso una 

cartuccia a Mont Vulerien. Assicumsi che 
nna .tt·entioa di operai sono gravemente 
fer1t1. La canst\ è sconosciuta. 

Atene 18.- Comnoduros è entrato io 
convalescen~a. · 

Costantinopoli 18 - Una nota della 
Porta constata elle molti corrispondenti 
spediscono all' estoi'O notizie false. D'ora 
innanzi l corrispondenti dovranno inscri· 
vorsi alla Porta che fornirà le informa· 
zio o i. So persistono nella menzogna· rhle· 
mono un primo avvertimento. Dopo il 
t~rzo avsert1meuto potrnnno espellersi. 

Berlino 19 -:- La Nm·deusche Alleg· 
zeitun.IJ riprotlucendo un articolo deila 
Gazzetta di Mosca sui moti v i del mali n· 
teso fra 111 Germania e la Russia dice ehe 
il mantenimento dei rapporti tradizionali 
fra i due Stati è cosa che non richiede 
sforzi, nè. cnnvenzionl; soggiooge che am­
mette alta import,mza a tale articolo o oè 
dà volentieri Cllmunicaziooe ai lettori. 

Si ba da Londra migliori impressioni 
circa i negoziati anglo-francesi io E"itto. 

Sperasi che i risultati sieoo favor;voli. 
Da Havay si conforma il ritiro dei bi­

nesi da 'l'oukioo dovtltO agli ordini giunti 
da Pekino. 

l rapporti della China con la Francia 
sono eccellenti. 

La China cooperarà eveotnal mento con 
la Francia aliti distruzione d~i pirati. 

Tolosa 19 - Oaustl tumulti degli sto­
denti h1 facoltà di diritto fa chiusa. 

Parigi 19 - la seguito al voto emes1o 
ieri dal Consiglio generale della Senna 

parecchi deputali sono iutoLzlonuti a pre· 
senta re o o progetto per i l traforo del 
Sempione. 

Vi furono otto morti a Mootvalelieo. 
(Se11ato). Dnranto la disunssiòue del 

bilancio Say enuncia gli errori commessi 
specialmente nell' ccces9ivò sv1luppo del 
hwori ; lod•l il gov~rno eh~ neeettò l' Idea 
di ricorrere 1111' industria privata, crede 
la situazione Ilnaoziari11 miglioro di qnantcl 
disse Ribot. 

Le difHooltà dolla situazione •lerivano 
dal raccolti mediocri o dai capitali perduti 
nello speculazioni. 

La s' tuaziooo è •leplorovolo. 1111 tempO· 
rane:~. E' inutilu ricorrore allo nuove IIÌl• 
poste 1011 è nooessarto di non f11ro nuove 
spos~. ·· 

Coocùinde che fuuì buone le llnanze una 
buona J>Olitloa por J>re)J:lrare il paese alla 
elezione della CtiW<irn dol 1885. Contlnoerl\ 
domani, 

Berlino 19 - Il Reichstug si è ag­
giorollto al 10 gono11io, 

Parigi 19 - L'esplosione di Mout Va­
lel'ieo avvouno in um1 baracca d'operai 
che disfacevano dello veccbte cartucce. 
Ventidno operaie, un opomio civile, e na 
militare l'lmasero feriti. Assicnrnsl ebe tre 
operaie diano morto 1\111 ospitalt>. 

Gdmbotta ha una febbre lllqniolnnte. 
Parigi 19 - La nuova attitudine del 

govor.no e il liugu:1ggio dollu stamp1l re­
pubblicana vor;o l' ltali11 mostrerobbe'ro 
realmoolo il desiderio ùolh1 FranJit1 a riav•. 
vl:lnarsi all'Italia· 

A qo~sta politica paro la Francia venga 
spi~ln dalla .froddC:zza s1,mpro crescente del 
su.n mpportl con l'Inghilterra. 

Nou è improbabile una completa rottura 
delle trai tnt i ve per la q nestiono del con· 
trollo. . 

Fece qnì moltu impres~looe uo'articì>l<l 
del Times su qaeslo proposito. Il Times 
osserva che l' logbiltorru la quale agi Il· 
nora q nasi incaricata dull' Europ11 non po· 
trebbe permettere che un' alt m potenza a 
Joi si a11soci per il riordinamento dell'Egitto. 
Quindi il gabinetto inglese non può cedere 
alle domande della Francia e non cederà. 

Londra. 19 - Il Daily Newe tran· 
qnillaodo tutti i giornali malcontenti per 
Il ritorno di lord Derby, nomo instabile, 
a far parte del gabioeito, profetizza la 
im'inioeute nomina dell'energico Charles 
Dilke, smentendo simultaneamente. cbe la 
r~gin11 ne tomesse il procedente programma· 
repubblicano. 

E' imminent11 un enorme se'andalo mill· 
tare: i generali di divisione Willy __ e H11m·· 
loy, avversati da sir Garnet Wolseley 
pubblicano una larga descrizione dell' as~ 
salto di 'fel·ol· Kebir, provando l' Ha!llley 
di averne lui il merito ~sc\usivo Invece 
di Wolseley, il quale ne distru3se Il rap­
porto. Il m10istero ba ordinato un'inchiesta' 
ili noti che W "ldeley è impopolare perchè' 
come pJiitico l1bera1e, avversava ognora l~ 
t•mdonze conservative dell' armat11. E' so p· 
pooiblle perciò no iutrlgo. 

l!'Oil'C>'X'XZJ::El :J:>J: EIORs.A. 

Dia.mbre 20 1882 

Pezzi da 20 franchi. in oro da L. 20·25 a 
L. 20,26 - Banconotte austriache da L. 2,i3 1!4 
a L. 2,13 314 - Fiorini austr. d'' argento·· da 
L, 2,13.114 a L. 2,13 a14- Rendita 5 010 gcd. · 
l gennato da L, 88,23 a L. 88,30 - ·Rendita 
5 010 god. I luglio da L. 90,37 a L. 90,40. '· 

Vienna 19 Dic~mbre . 
Mobiliare 277.40 - Rendita Aua. 76.55 ..., 

Sconti. Banca N az. •• - Banca· di Napoli· .. -~' 
Banca Veneta - . 

Oarlo Mol"o gerente resl'onsabile, 

AUGURI E REGALI 
Appressandosi la ricorrenza delle sante 

Feste Natalizie e do l capo d'anno, la li- · 
breria del l'utrounto s'è prov·:eduta di 
uno svariato assortimento di viglietti fl. · 
ni8simi per auguri, genere di tntt11 novità, 
come pnre di nflicì di divozìono adattatìs· 
simi per regali. 

MIE MEMORIE 
Manuale di annotazioni con. almaoat:eo 

pel 1883 ; estratto della legge postale dor 
Regno d' Italia; norme principali . pel ser~ 
vizio dei pacchi postali; tassa di b,>Jio 
eco. ecc. - legatura in toh1 ingles~ eoo 
placca dorata cent. 60 - più eleganto 
eeot. 65 - in tutta 11elle L. 1,06 -
con portnfogl o in tutto bulgaro L. 3,50. 

Indispensabile per gli uomini d' affari 
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OHAHIO 
della Ferrovia di Udin& 

.Al~ RIVI 
da ore \!.27 ant. acce!. 

l'mESTE ore 1.05· pom. om. 
ore 8.08 pom. id. 
oro · 1.11 aut. misto 
ore - 'i:af aili.: direi io 

(~R ore 9.55 ant. om, 
'' Y.NF-7-IA ,6f.e ; 5.1>3 pom: acce!. 

oro 8.2!l pom. ilm. 
ore 1!,3l an t.· misto -- -ore 4.1ilfaìi,i:'om. 
òré 9JO nnt. i,'. 

.:.a oro 4.15 pom. i:l. 
<'oNTgJmA·ore' 7.40 potn. id. 

ore 818·· pom. diretto 
:ì?A::E~TENZE 
p~r oro 7.54 aut. o m. 

l't:llc~'l'E ore 6.M pom. 1uJcel. 
ot'u 8.47. po1n o m. 
O t'C IU(). itllt, ·tnisto 
OI'U 5.10 -!ltÌt. Ont. 

l•er .!JrC !).55)1U~- acce!. 
VENEZIA Oi'<l 4.41) pom. OIU. 

ore 8.26 pom. rlu otto· 
. ore 1.48 ant. misto 

· -oretl;=i.ùlt. ;.m. 
prJr oro ·'1.47 ant. dire/In 

l'ON'l'ERDA ore 10.35 ant. om.­
ore 6.20 porn. i<L 
ore 9,05 rom id. 

BALSAMO 

Qucato bnl~rlrro si utloporn. con 
gt'an vantn~to nc.Hn roumutulglo, 

~~~\~~!~lrJ7• ~~W:~nbr.~ùi~~:~l~~r:~ 
~~~;;:cc~i~~~ ll1~~~~o,rft~0~~~fl\n~~~ 
r~~;~~v~~fi~(]Ì~ 1,1:~\'~~t;c0 ~;~t~~~~~~(t 
~~:~t:~~~:~J:: 1 gue~~~\·gr~~~~~l:~~~~~ rte~ 
sca fluo ulla. eompletn guarlglono, 
cumiJjundolo mattina o st.•ra. 

01fni flacco;,di,w L, l. 
Depo•ito in Udine all-'u:. 

flcio annunzi del Ci'tc•d; •o 
fttllÌtJ'I;O, 

Coll'Ìw-mcntv 1.1.100 ccnt. si spc~. 
dfscc con flllCC? JIOSt~ll'o · ' 

'----~ 

Per fabbrilll\re un 'buon 
vino di .-famiglia; ecoi:to· 
mic(l e garantito igienico. 
Due distinti chimici ne 
rilusciarooo c~rtilicati di 
eneo mio. Do~e di l 00 litri 
J,. 4, per 50 litl'i L. 2,20. 

SI vendo- u!l'ufficlo unnunzt del 
-nostro glol'no.le. , 

ggluagcndocont. W sl s l~ 
ozzo del ,pacchi postar.m 

---------==-~ 

~0'):1 
oiY dotto ~ 

MIRABILE Q 

Le ìnconte;tabilì virtlÌ di 
quo~to cerotto sono conferm a4 

te da più di _un st:colo di prova, 
1~ valftvole codiunemente. per. 
flusioni di dè,nti•, dqllo. guaricie, 
delle gengive ecc. E ottimo pe1• 
tumori ft·cddi, ghit;ldulari~ scr•)· 
fole, oatruziol:ii"'4i-.J:tljlza,·di fe· 
gato. per alcune apostema. o 
doglie fisse o vaganti reumati­
che ; e così pure p~r çalli, r.e1: 
panericci, per contusiof!,i ~ pl.lr 
ferite e mali ùi simìl natul'a. 
Si ,avverte elle in qu~l.t(flqUe 
stagione questo ceròtto 'si ado­
pera senza riscaldare. 

Scatole" da L. l,· 1.50, 2 e 
2,50, :Unico deposito per l'[. 
t aliBI presso l' ufficio nrmunzi 
del (Mtadino Italiano. 

c6n•numeuto dl JiO ceut.s1ÌIIl6disc~ 
ne1,1teguo col Hte~o poa~ule._ , 

~
-t\couA'MmicOl.o8A 

per le malattie d'occhi 

'tttt~;~csl~roe~~~~~~ic~ f.~;~~~~:~z;:t:,~~:Jf~~~:~ 
por tog."Ucre qualun .. qtlci·l·t1\u·m. nu.tzionu_ ... 

1

1 ncutu. o cronica, lu. grnnultLzlone sem~ 
llllCI}, liolori, oiAllOSftù, fln.!!_sion~ ~bbn.:! 
gltnrli uettn gli umori dcm!l o vlsbosl.l 
Urm,nd oln. mil>t~ u,tl U.CCJ.UI~ puro., lll'C"!Cl ... 
va e l'i!!cllhtat 'inh'abllnunitc lu, vlst;t 1\ 
tutti q,uegll cbe per Ia.Jdolta·twplìcn-

1\ 

zlona l ttbbhmo ~nùebolita. 
St usa bngno.ndosi nlltt som pritna 

di c~ricn.rsl, ttl mattino all'àbatit. e 

~::~roh~~n~n~o ~~~~~~1 1~~~1~!~,:~. ~cconùa 
l'J•ezzo del FLACQN L. l. 

JJcpMiito in Utllno nWufficto ntm.uu­
:li Ù,lll Cittadino ltuticmo, 
O oH' num~nto di CCI\t. (,o ~l s]Wtlisce 

CO}JOCZZQ lll. }IUCChl li0.$~Ull, 

Osservazij)ni Meteorologiche 
Stazione di UdJDe- R. Istituto 'l'ecoico. 

· '"T9 ·iiy;,~nbr~oì8B2~=''~(rri'J9~~CJ~r~;'fPom~ 1o1·e !1 pum 

Barometro ridotto ao• alto l l 
metrì 116.01-suNivello del l 

760
. 

0 mare . . • . millim. 756,3 757.6 
Umidità relativa • 62 54 62 
Stato del Olelo • . • •1 ser~no sereno sQreno 
Acqua cadente. • • . • ~ l 

en ° 1 velocità chilometr. 18 12 5. 
V t 1 direzione.. • • ·1 E RE S.E 

'l'ermometro bentigrado, . . 6.3 ---·L......- ____ . ::._ __ 

'l'emperat\inl"'ronssilml _____ 9.6 l'cmpt•ruturn minim» 
minima 4.4: all'npezto. · 

A. O Q '1:.1'' A . . • 

BALSAMICA DENTIFRf"~- SOTTOCASA 

@
per la cura dell.a bocca e , _ .. Jil!IOne 

· dei denti .. 
preparata· d. a. SOT:to~A~A. protumtorc 

foRNITORE' j3t:UtVETTATO 

detto . , 
BB. Oortl d'Italia· e di. Po••t,og·ullu 

PREMIATO ' 
alle Bopoatztonl In4uotrlaU -di Dlllli110 

1871 • 1872 

Nulla esiste di più pericoloso pri dc_nti ~n~· ~to 
la pittuosità viscos~~o cha si formB in bocco', ptu-tk -
lnrmente delle v.ersone o~e suffrono l' iudig,esti: n? Le 
particelle dal Cibo che rimangono fra J. dcr.u st pu· 
trdano intaccando lo smalto; e col tomp(' oomunicuno·. 
un'odoro fetido nllil. bocca, Contro questi Jbcnnvellienti;. 
l' Acqtta balsamica ~ottocnl!la· è• · 
un l'immlio eccellentissimo· ~d irfnllibile; atwlHJ pe•· 
L bemre i denti dal tnrtnro i~~ipicnf~; 'e per gonrin• 
il clolcire r~umatico dei denti stt>ssi. È antisc(lr)\nlico, 
,. COU~PfVI\ 0 fortifica' )e f'éD(.IÌVe; reiJd'c Ì deutJ t.iÌllll• 
chi o dà ,.Jl' nlito soovìt.à e f•ostihezza. 

Fla':lone L, 1,50 e- a· ! 
1 ~ ~l vcnrlo I'·>O<~,o .1 1 ;um~·ln .•nl!Unzl dr;! Cilladùw [!n/In nh ' 

·:t:::::::.:-:::.:"' """:::·:::.-== =-;::::c-=--~~ ... ;:::=w 

SPUU~@ !!})X ltltliSSA\ 
DEl RIL PP. CARMtLITAHI SCALZI 

Lo virtù di questo spirito contro l'àpoplessià nervosa, la'debo~ 
le~w d\ ·~~~.~·vi,. lo ~ineopi, gli svenimenti, il lotaJ•go, la I'Osolia, il 
vutuolu, hi' osll'uz:oni del' fegato e doli a milza, ,i do_lorì di capo o- di 
dentJ ut•c. ecc.; à tl'Oppb eoriosciuttt. Ln riputtrl.iono pili che ~ecolare 
de~ lo. ::~pil'ito di melissa, l'onde atl'atto inutile il t'lWcomnudal'll(J 
l' u~:~ò: 
· Lu ricerca grunt{issirha di tlUesto. fal'maao ha fatto sorgei•e una 
schi!JI'à: di coutral\'t.~.ttol'i, i. quali, sotto il nome di spirito-di melisstl 
dei Q,,r'l~~r:fÌtant ,'{:a/J.l1 spucoinnc. fal.!ifìca:doni Cb6 nOn htUÌU.O· nulla 
a fal't; col' -genuiùo spil:itu; di. melis~.l.t., . . 

Por~ ovihtl'o coutJ•att'a~ioni Hscontrare s'o il sigillo in oeralaccn 
cho chiude lo boLt:glie l'eChi lo stornma doi CltrmeJitani. 

Il vero e g •. muino spiriti) ,u .mela:.·sa_daì lUt. PP. Carmelitani 
Scalzi si von(lo o. H' utlìcin, nnnuu~i ~lo l Cittadino ltaUano al pl'ezz" di 
L. 0,6ti '~dln l>ottig·lin. 

---~------,.------~---

ASSORTIMENTO 

CAN~ELEfiDI ,~!RA 
4 

.!leale e Pr!vilegie.te. 11"" 

DI GlUSEPPll RllALI llD EREDE GAVAZZI 

IN VENEZIA 

PRESSO LA FARMACIA LUIGI PE:TRACCO 
IN CHIAYRlS- .(UDINE) 

Questa cera che per lo sue qualità speciali ecl oc~e~lo!'al! 
venne· premiata con medaglie, d' arge~t? alle E.spoSIZIDm ~~ 
Mo~aco,. Vienna, Napo!J;· Lon{~ra, ~Jar1g1, Fila(~elfia ed .ulb~ 
m'amen te a quell~ Na.zwnale ill M1lano, gode di taio un C1 e· 
dito che fu od è l'ioércatissilpa .. non so~o pres!]!O di noi, ma 
ben anca presso lo altt•e nazwm. 

Tm le oue buone. qualita; questa ò la pì.\ import~nte_che 
essa por la sua .consistenza ha una. durata approssimativa~ 
mente doppia di quella di un Cei'O dj ,egual peso .delle 'altro 
fabbriche -IJlazionali. 

Ciò costituisce glà un sensibile vantaggio economico alle 
Fabbriceri~ a cui,, la ai offro a. p~ezzi ·che non temono con~ 
correnza. 

Qualità adunque superiore e-sen~a .'ec~mdone prez.si mo: 
dicissimi lasciano ·sperru·e al sottoscritto d1 ossore onorato d1 
numeroso ricerche. ' 

LUIGI P!lTRACCO; 

MUNICJIPIO DI UDINE 
Prezzi fa.tti sul menmto di Udine Il 

19 diCilllllJro 1M82. 

FORAGGI 

Fiono · q 
) 

dell'alt~ ) !1 q: 
della bassa) 114: 

l'aglia da foraggio 
da lettiera 

COMBUSTIBI~t 

Legna d'ardore forte 
dolce 

. Curbono • di legn• 

AL QUINTALE -----
Cuori daxio con d1t1.io 

~~~-;- ~~ 'a­
q;,q-;,Cj7q;. 
485•530 
~ -· ~ 30 

4 30 4 70 

o 75 o-
4 70 5 

51- 5 40 

4 30- ·- 5- - " 

_: ~ _: ~~_: s.o\_: ~ 
IJDO 640 750 7-· 

Frumento nuovo 
Granoturco nuovo· 

vecchio 
Soga,la ltuova 
Sorgo rosso 
Avena 
Lupfui 
~'agiuoli di pianura 

• alp•giani 
O izo brillato · 

• in pelo 
Miglio 
Lenti 
Castagne 

=----~-....... ----. 
All'Etto 

da Il· a da~~ 
i::F~~ b.j;,fL.Io. 

171311 ,_ - 22197 - -g 20 12 - 12 73 16 60 

n :w ii~ i5 w iaiii 
6-.700'----
-1--- ·----
775 8-- ·---

PILLOT...Ii: FEBBRI.Ef'UGHEl 
AN'l'IPl~ltlOIH(J}H1· AN'l'lMIASM.\'I'IUHE 

do! i'ann•cìsta QE N E R 0 80 CU R AT 0 

.. _OUBriscono le• febbri, tl'urin litalsa>~a, lo 1·eoidiv~, ~ tu m" d. s~le!1ioi, il malablto delle 
peru,.hche, " tutte rJUelie leb.brJ che '!ull oedo~o ~Il uz1o~e de11i11h dJ qbininn iu ~enerale •. 
Esse sono ntate sper11nentate 1u tutt1 gh Osperiah dJ Napoh, cum_Q rJievuwt dni certifilll\ti dei 
pwfessori Salv11tore senatore 'l'umllulai, ùMdarelli, >l~rnmoh., lliondi/Pellooohla . Tesororie · 
De· Nasca, Manfredoniu, Fr~tncu, Uarrt'B<· ecc. ' , ' 

Queste pillole souu necessarie ai vi,.ggiatul i' per ml\l'e e per 1-errtl uonchè ai mili­
tari o~e attr!lvEW'Ìan~ luoghi lllÌIIBI~aticì." Bast~no 2 "' gioru<i pet· guarentir~i ,Jnlle lftìbbri di 
malaria. Se 1 stgnor1 medim aspel'lmeutassero questo• prezioso prev11rnto l' Nut·upa uon speu• 
derelibe tanti rnilioni ~i sali di ohinin11. · · . . . · 

, . Flacone dn 30 p1llole L. 2,50,· <In 15 L. 1,50- s~edizioue in pt·ovinoiu con l'aumento 
d1 ceut. 50.. . . 

. N. B. S'.invia G;HATIS, 11 ohi ne fu <lomanda, l'opuscolo coutenente i certificati- dei 
pr1mi Professori d'Itaht<. oJ 

. . NeWanno aoor~o per la ~ola.Italia. ai souo vendoti fra (!J'nurli ~ pku.,li ••um 5200 llaooui 
d1 :dette pillole febbrifughe antrper10diohe, bi prezzo meùio di L. ~ cudaww ugu••kulla somma 

·dì /,, 10400, ed ha guarito num. 5200 indiYìdui. · ' · · 
. Per ottene~e lo stesso effetto ool Soll'ato Chinipo (ammr·sso oh<• n~ ubbittai cmi.sumÌ\tc' 
1n_ medm g_ramm1 lO ca~auno) ve ne sarebbero ubbikogii!W ~d··gr~mnP'~2 oh;• " J,.- ·unli· il 
grammo (BloCOm~ veudes1 co~unemeote nelle. Farmaci~) da.robb!· Ìll'ruggu~tlevol~ so•nn\a di L; 
~900Q, dalle quah sottraendo d costo delle ptllole del' Curato eh L. 10400, il pubb:ioo a?rèbbe 
mcontrato una 1nagg_lore spesa di L. 41600. . 

Ooo queste rlfleasloui la ·classe medica non potrà piit i mjJiJnsiedi'Si per la temutK man· 
canza del Solfa_to di Chinina, giac~hè ab~iamo nelle ~~~·~idotte pillole febbr•fugbo aut!perlo~_iohe 
un vero e prezioso succedaneo. R1ohiamral!lo _quindi l atten~ion•• · rli tutti , meJJoi; !'roolpua· · 

mente del condottati, e sindaci delle prov!Uole, sulla pront<-zzu ,. s•c•u·<'v.z _, della guarigione, 
e sul grande ed evidente risparmio, · 
. . SI vende in Nai,)Oll presso Generoso Cul'ato, Fuori Portlt Me~ine. a Pit1zza Dante 

Yl01118 al Teatro Rossin1 n. 2 e 8. 
Dspoailo In Udine pmsa l'ufficio annunzi del CITTADINO l T ALIANO 

SPECIALITÀ 
DELLA 

PROFUI\JERIA REALE SOTTOCASA 

Acqua to":lca balsamica anlipellic~Jare obinino- Sottooasa, per imp<ldìro la caduta dei capelli 
o mantenere 1l capo m, uno stato d1 perfetta salute .. .- L. 1.50 al flaqon. . . . .. . 

Acqua di lavanda, bianca per la toilette,, e per profumare i. fazzoletti. e ·gli' appart~menti.., 
Quo~t'acqua è esclusivamente composta dì sostanze veg~tali lo pH1 toniche, ... aJ'omaticha, è salu· 
tari, o segna un evidente progresso su.tutte-lo altre aequo finora conosciute. Alle suo igieniche 
proprietà unisce nn profu.mo persistente, soavissim~ ed estremament~> d~lioato; -·L 1.50 .al- tfacò1Ì, 

Aoqua di verbena na••onale. Quest' acqua,. nn•oamente composta .. d1 sos.t•pze tontcl!e, ar6· 
matiche e rinfrescan~i è di una efficacia seri~meD.te p_rrivilta e riconOsciuta~,, Q n_on tema hr'at,n~­
cDI·renza delle migliori qu'alità estere .. P11ezzo dél (lacon L. l .5U. " · · ... . . · 

Acqua di Colo_n,la•rettilicata ai ~lorl rlnfreso~nte. Qùe?''.acqua di Colonia nazìon~le_non· teme" 
confron~o coll~~p1,u. rtnomate quahtà. es~ ere· suloJ:a con~sc,utfi,· _pqsB<::.~Jondo.al :_mass~mo. grado le· 
qualità tonichè' ed aromatiche. le più fragra~ti. E composta 1\~Jcamen!.e di,so'tl'nze rinfrQscanti 
ed è di un'efficacia ~eriamento .. provata e l'Ìcoriosciuta. Prezzo del' ftaè_àn l lira.· ' 

t. Acqua all'Opoponax: Quest'acqua pa la importante proprietà di' rida~·e alla polia la primi· 
tiva f•·eschezza. Pre.zzo del fla.:on 2 hre. , · 

Esenza speciale dì violette· di Parma il flacon L. 2.25. 
Essenza concentrata al fiori d'Italia (la con a zampillo L. ~· . . . . .. 

Deposito all'ufficio nnnun1.i del giOJ'nalè il Oittildi110 Ità licmo Udine. ' 
Coll' aumento di oent. 50 &J 11pediaco col mezzo dei pncehi- :postali. · · ' 

LIQIUDO RIGB~ERATORHDBl 

Allovat~ri 
G'AP [JLLI·S! venrle all' Uffioo: hnonzidel nostra 

.Il g1ur11alo nl prò7.Zil .di L .5 la boccetta. 

Udine. lSSJ Tip. Patronato. 


